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COMUNICATO STAMPA 
 

DSS – Improvvida decisione di rinvio del Consiglio nazionale della Legge sulla 
sorveglianza assicurazione malattie 
 
Il DSS esprime disappunto per l’odierna decisione presa dal Consiglio nazionale di 
rinviare la Legge federale sulla sorveglianza dell’assicurazione malattie al Consiglio 
federale. Questa decisione - che dovrà ancora essere avallata dal Consiglio degli Stati - 
causerà ulteriori ritardi all’introduzione dei più volte invocati correttivi all’attuale 
sistema che regola la fissazione dei premi LAMal, con grave pregiudizio per tutti gli 
assicurati ticinesi. 
 
È con delusione che il DSS accoglie la decisione adottata dal Consiglio nazionale di rinviare al 
Consiglio federale la Legge federale sulla sorveglianza dell’assicurazione malattie (LVAMal), 
progetto di legge che fissa, infine, dei criteri chiari per l’approvazione dei premi malattia, 
consentendo in particolare all’Ufficio federale di sanità pubblica di correggere al ribasso le 
proposte di premio superiori all’evoluzione dei costi sanitari nel cantone. Con questa legge si 
conferisce inoltre maggior potere all’autorità di sorveglianza per la vigilanza e il controllo sugli 
assicuratori malattia. 
 
Visto che il cantone Ticino ha negli anni versato premi in eccesso, senza che l’autorità 
federale di vigilanza avesse la facoltà d’intervenire presso gli assicuratori malattia, per il DSS 
è fondamentale che questa legge venga adottata ed entri in vigore al più presto. Solo così 
potranno essere introdotti importanti miglioramenti nei meccanismi di fissazione dei premi e 
potrà essere evitato il continuo e progressivo cumulo di riserve sui premi in Ticino. Il rinvio 
votato dal Nazionale non fa che ritardare ulteriormente qualsiasi ristorno per i premi pagati in 
eccesso nel passato, soluzione frutto di un lungo compromesso tra cantoni, assicuratori 
malattia e Confederazione. 
 
Tale compromesso è stato sì votato oggi dal Consiglio nazionale, ma la sua entrata in vigore è 
subordinata all’approvazione della Legge federale sulla sorveglianza, che regola invece il 
futuro. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DELLA SANITÀ E DELLA SOCIALITÀ 
Paolo Beltraminelli, Direttore DSS, tel. 091/ 814 44 80 


